COMUNICATO STAMPA: Le organizzazioni di consumatori europee chiedono ai cittadini irlandesi di dire No’ al Trattato di Lisbona, 5 giugno 2008. 

Le organizzazioni di consumatori europee chiedono agli elettori irlandesi di votare “‘No” al Trattato di Lisbona

Sei organizzazioni non governative (ONG) che rappresentano collettivamente i consumatori di tutti i 27 Paesi dell'Unione Europea (UE) chiedono urgentemente agli elettori irlandesi di votare ‘No’ al prossimo referendum indetto in Irlanda sul Trattato di Lisbona. Piuttosto che dar vita a un'Europa “più efficiente”, come affermano i sostenitori del Trattato, le ONG temono fortemente che la vittoria del ‘Sì’ in Irlanda il 12 giugno e la conseguente applicazione del Trattato da parte di Bruxelles, servirebbe solo a peggiorare le falle crescenti della democrazia nei paesi dell’UE. La presunta efficienza politica e procedurale derivante dalla ratifica del Trattato, obiettano le ONG, può essere ottenuta solo con un ulteriore compromesso in termini di democrazia, privacy personale e libertà di scelta, tutti diritti attualmente sempre più a rischio nell’UE.
"Gli italiani e i cittadini di molte altre nazioni europee confidano nell'Irlanda per inviare un chiaro messaggio alla burocrazia europea: È così difficile capire che gli europei vogliono essere parte attiva del proprio futuro politico?  Un'Europa unita può essere un obiettivo positivo, ma diventa inutile e persino dannoso se la decisione di unirsi e la definizione delle relative modalità non spetta ai cittadini, ma esclusivamente alle alte sfere", afferma Kathleen Gordon, portavoce della Leva di Archimede.“Dopotutto, non dovrebbe essere la nostra Europa?"

Il Dr. Robert Verkerk, direttore esecutivo dell’Alliance for Natural Health, dichiara: “I cittadini europei si stanno rendendo rapidamente conto del fatto che il piano di gioco europeo va ben oltre alla realizzazione di un mercato comune e viola principi cari alle democrazie di tutto il mondo, soprattutto la libertà di espressione e di scelta. Una delle aree che verranno probabilmente più compromesse sarà la nostra libertà di scelta in tema di salute, soprattutto la nostra facoltà di optare per approcci naturali o alternativi, tra cui la scelta di non far vaccinare i nostri figli. Per questo chiediamo agli irlandesi di votare ‘No’ il 12 giugno; un ‘Sì’ accelererebbe la discesa verso il controllo centralizzato e dittatoriale di Bruxelles”.

Paul Anthony Taylor, direttore delle Relazioni Esterne della Dr. Rath Health Foundation e coordinatore della campagna, aggiunge: “I sondaggi mostrano che la maggioranza dei cittadini europei vuole un referendum sul Trattato di Lisbona. Tuttavia, nonostante i cittadini francesi e olandesi avessero già votato ‘No’ al 95% del suo contenuto nel 2005, i governi europei, inclusi il governo francese e quello olandese, hanno scelto di sottoscrivere il Trattato contro la volontà dei cittadini e senza referendum. Questa non è democrazia, ma una dittatura, nonché un oscuro presagio di ciò che accadrà con l'adozione del Trattato. I cittadini europei devono avere il diritto di esercitare un controllo sulle proprie vite e di prendere decisioni in merito a ciò che è meglio per sé e per le loro famiglie. Un ‘No’ in Irlanda il 12 giugno invierebbe pertanto un forte segnale all’UE, ovvero che qualunque sistema politico dovrebbe sostenere e rispettare i propri cittadini e non attirarsi il loro risentimento, altrimenti è destinato a fallire”.

Lutz Kliche, presidente dell’Alleanza per la Salute, la Pace e la Giustizia sociale, commenta: “È oltremodo oltraggioso escludere i cittadini europei dal prendere delle decisioni in merito a questioni così cariche di conseguenze a lungo termine, significative per il loro futuro. Osservando il modo in cui il cosiddetto “Trattato di riforma” è stato imposto nel parlamento tedesco e nel Consiglio dei Länder (dei governi regionali), due cose appaiono palesi: il Trattato è di estrema importanza per i gruppi di potere in Europa e in nessun modo noi, i cittadini, siamo considerati degni di intervenire in questa materia. È per questo che la decisione degli irlandesi è particolarmente importante, essendo gli unici che devono essere consultati per costituzione. Ci rivolgiamo pertanto ai nostri concittadini europei in Iralanda affinché rifiutino il Trattato di riforma in quanto manovra fraudolenta, un trucco sleale per privare i cittadini di diritti fondamentali sotto la maschera del cosiddetto progresso. Questo progresso serve solo alle multinazionali e a tutti coloro che da esse traggono profitto”.

Scott Tips, presidente della National Health Federation, dichiara: “Essendo il voto degli irlandesi sul Trattato l'unico ad essere ammesso, è estremamente importante che questo referendum abbia luogo e che la volontà dei cittadini irlandesi sia interpellata. È tuttavia increscioso il fatto che altri Stati Membri europei abbiano scelto di non consentire ai propri cittadini di votare e decidere su questa materia; mi congratulo pertanto con il governo irlandese, perché è evidentemente lo stato più democratico dell'Unione Europea e consente che questa votazione abbia luogo”. 


Zeus Information Service spera che gli irlandesi votino 'No', mandando all'aria il progetto europeo. Louise McLean, la sua redattrice, afferma: “Un forte 'No' arriva dagli agricoltori irlandesi che capiscono che la legislazione dell’UE ostacolerà gravemente l'agricoltura nazionale. In quella che l’UE chiama 'post-democrazia' assisteremo a un imponente assalto alle nostre libertà e alla nostra privacy nel momento in cui il sistema del Common Law, norme di formazione giurisprudenziale applicate con successo nel Regno Unito da secoli, sarà eliminato. Le direttive dell’UE introducono potenti mezzi per frenare il nostro diritto di acquistare o utilizzare terapie naturali, integratori alimentari e medicine alternative. Pochi sanno che 110.000 leggi dell’UE recepite in sordina dall'ordinamento del Regno Unito entreranno in vigore dopo la ratifica del nuovo Trattato di Lisbona e con molta probabilità entro il 1° gennaio 2009.  Qualcosa di molto sinistro denominato Common Purpose (Obiettivo comune) si è infiltrato in ogni istituzione europea con il presunto fine di “preparare” i cittadini al senso di appartenenza all'Unione”. 

Le sei organizzazioni sostengono questa campagna affinché i cittadini abbiano diritto a un referendum ogni volta che si voglia modificare, a livello nazionale o europeo, delle leggi che riguardano loro da vicino. La campagna, European Referendum Initiative, è promossa dall’Alleanza per la Salute, la Pace e la Giustizia sociale, l’Alliance for Natural Health, la Dr. Rath Health Foundation, La Leva di Archimede; la National Health Federation e Zeus Information Service.

Per ulteriori dettagli visitare www.eu-referendum.org
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Allianz für Gesundheit, Frieden und Soziale Gerechtigkeit

Allianz für Gesundheit, Frieden und Soziale Gerechtigkeit (AGFG, acronimo delle iniziali del nome in tedesco, "Alleanza per la salute, la pace e la giustizia sociale" in italiano) è un partito politico fondato nel 2005 in Germania, dai membri del movimento a favore della salute naturale. Riteniamo che le questioni riguardanti la salute e, in particolare, quelle riguardanti la malattia non possano essere completamente comprese, se si prescinde da un'accurata analisi in un contesto più ampio, quello politico. Il nome dell'organizzazione deriva dalla ferma convinzione che è possibile garantire a tutti la salute, soltanto se siamo in grado di creare un mondo in cui regnino la pace e la giustizia sociale e che si basi su relazioni sane tra l'uomo e la natura. Per questa ragione, la nostra principale priorità è la difesa dell'umanità e della natura dalla manipolazione genetica di piante e semi. A questo scopo, abbiamo recentemente organizzato una campagna per un referendum europeo sugli OGM.
Alliance for Natural Health

Alliance for Natural Health (ANH) è un'organizzazione non governativa, internazionale, con sede in Gran Bretagna, fondata nel 2002, che opera a favore di consumatori, dottori, operatori sanitari e fornitori di prodotti naturali di tutto il mondo, per proteggere e promuovere la salute naturale, avvalendosi di una "buona scienza" e "buone leggi". L'obiettivo di ANH è di consentire lo sviluppo di una struttura scientifica e legale e favorire la creazione di un ambiente idoneo per ottenere approcci adeguati alla salute. Con questi presupposti, i consumatori e gli operatori sanitari potranno essere in grado di compiere scelte informate tra un'ampia gamma di opzioni, in ambito sanitario e in particolare riguardo al regime alimentare, allo stile di vita e non soltanto scegliendo tra terapie naturali e quelle basate sui farmaci convenzionali.
Dr. Rath Health Foundation

La Dr. Rath Health Foundation è una fondazione che persegue scopi di pubblica utilità, impegnata a migliorare la salute di tutti, a livello globale, tramite la ricerca, la divulgazione, la difesa del diritto del paziente di scegliere terapie naturali. Le scoperte scientifiche del fondatore, il dott. med. Matthias Rath, un pioniere nel campo dei rimedi naturali, costituiscono delle pietre miliari nel trattamento naturale delle patologie cardiache, oncologiche e di altra natura.

La Leva di Archimede

La Leva di Archimede, un'associazione che si batte per la libertà di scelta e per la corretta informazione, rappresenta i sostenitori della salute naturale, i consumatori, gli operatori sanitari e i distributori dei prodotti naturali. La Leva è stata fondata nel 1998 in Italia e lavora per promuovere le iniziative atte a diffondere la consapevolezza della prevenzione basata sulla scelta di specifici regimi alimentari e sulla guarigione. La Leva di Archimede pubblica occasionalmente documenti per informare i propri sostenitori italiani attraverso il sito Web, molto noto nel settore, e in diverse lingue. Coordiniamo le nostre azioni con associazioni con cui condividiamo gli obiettivi, sia in Europa, sia in altri continenti, per promuovere una salute naturale. Crediamo che la riforma medica sia sentita ormai da tempo come una necessità, poiché il controllo del paradigma medico da parte delle aziende farmaceutiche, guidate esclusivamente dal profitto, e l'inquinamento, ormai inarrestabile, del nostro ambiente ha limitato le nostre possibilità di scelta terapeutica, ha causato inefficienze e ha contribuito alla diffusione di condizioni di salute precarie.

National Health Federation

La National Health Federation (NHF), fondata nel 1955, è un'organizzazione internazionale che promuove l'informazione dei consumatori e si batte per garantire la libertà alla salute e la tutela dei diritti di ciascun cittadino a scegliere liberamente, senza limitazioni imposte dalle autorità sanitarie, alimenti sani e integratori dietetici naturali, ma anche terapie alternative. Con delle rappresentanze di consumatori provenienti da tutto il mondo, un direttivo e un comitato di consulenza composto da 7 membri di diverse nazionalità, oggi questa Federazione rappresenta l'unica organizzazione di consumatori al mondo che ha lo stato di osservatore in occasione delle sedute della commissione del Codex Alimentarius delle Nazioni Unite, la commissione che ha il compito di definire gli standard applicabili agli alimenti.

Zeus Information Service

Lo "Zeus Information Service" è stato costituito nel febbraio del 2003 con l'obiettivo di unificare il movimento mondiale "Health Freedom", cioè l'insieme di uomini e organizzazioni che credono nel valore dei rimedi naturali e che desiderano continuare a beneficiare di queste terapie. Il quindicinale gratuito, Zeus Information Service News Bulletin, presenta un'ampia scelta di articoli tratti dalla stampa mondiale e dai più interessati siti web su temi quali la libertà alla salute, la medicina alternativa, l'omeopatia, l'industria farmaceutica, gli alimenti geneticamente modificati, i vaccini, gli uomini, la politica, la cospirazione dell'establishment, la spiritualità e la censura cui è soggetto internet. Il tema della salute è straordinariamente variegato e Zeus pubblica articoli sulle questioni chiave attinenti a questo tema.
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